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LEGISLATURA XXI l a SESSIONE DISCUSSIONI l a TORNATA DEL 1 9 GIUGNO 1 9 0 1 

O X L 1 X . 

1* TORNATA DI MERCOLEDÌ 19 GIUGNO 1901 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE MARCORA. 

I N D I C E . 
Disegno di legge (Seguito delta discussione) Pag. 5 3 5 1 

Bilancio di grazia e giustizia: 
ABIGNENTE 5 3 6 2 
AGUGLIA 5 3 5 8 
D I STEFANO 5 3 6 3 
F I L Ì - A S T O L F O N E 5 3 5 1 
F U L C I LODOVICO 5 3 5 9 
SACCHI (RETATONE) 5 3 6 4 

La seduta comincia alle 10. 
Del Balzo Gerolamo, segretario, legge il pro-

cesso verbale della pr ima tornata di ieri. 
(È approvato). 

Segnilo della discissione del bilancio di grazia e giustizia. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca i l se-

guito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l 'esercizio finanzia-
rio 1901-002. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi-
dente della Sotto-giunta del bilancio. 

Fiiì-Astolfone, presidente della Sotto-giunta del 
bilancio. In t ra t terrò brevemente la Camera sia 
pel desiderio di abbreviare la discussione 
generale del bilancio, sia perchè non posso 
nè debbo usurpare il campo riservato al no-
stro egregio e valoroso relatore. m 

E le mie osservazioni unicamente si ri-
ducono a r i levare alcune affermazioni del-
l 'onorevole Abignente sulle incompatibil i tà , 
e dell 'onorevole Di Stefano che si fece eco 
di una credenza la quale, se fosse vera, av-
volgerebbe la magistratura nel maggior di-
scredito e che a me, magistrato, corre il do-
vere di r i levare; un 'a l t ra osservazione, poi, 
mi viene suggeri ta da quanto disse l'onore-
vole Rava in rapporto ad un prelevamento 
che si pretende dal Fondo pel culto di 
2,900,000 lire sul possibile avanzo dei t re 
quarti del patrimonio secolare ecclesiastico 
che potrà spettare al Tesoro, a favore della 
Cassa Nazionale di Previdenza e della inva-
l idi tà della vecchiaia. E cominciando dal-
l 'onorevole Abignente, dirò subito che io non 
consento, malgrado la deferenza che ho pei 
suoi studii e pel suo ingegno, nella sua opi-
nione intorno alla r i forma che egli invoca 
per l 'ordinamento giudiziario, e sulla incom-
pat ibi l i tà dell'ufficio del magistrato col man-
dato politico ed amministrat ivo. 

Non consento nella sua opinione essen-
zialmente perchè la ragione che ne adduce 
mi sembra che non abbia quel valore che 
egli vi attribuisce. Ed in vero, tu t ta la so-
stanza del suo discorso si r iduce nel r i levare 
che l 'ambiente delle assemblee, politico ed 
amministrat ivo, turbando la serenità del ma-
gistrato lo appassiona e, nel l 'adempimento 
di quest 'ult imo ufficio, non lo rende sereno : 
donde la incompatibil i tà , non solo con quello 
politico, ma col mandato amministrat ivo. 


